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L'assemblea dei gruppi psi 
della Camera e del Senato 
ridotta a una discussione 
di puri organigrammi 

Duro Signorile. Cauti Manca 
De Michelis e Formica 
Il Guardasigilli: «Parliamoci 
senza frazioni né steccati» 

Craxi e Martelli disertano 
Rimandata la resa dei conti 
Le assemblee dei gruppi parlamentari del Psi, attese 
al «chiarimento», si sono ridotte in gran parte a una 
discussione su organigrammi: toni concilianti da 
parte di De Michelis, Di Donato e La Ganga, tran
quilli Formica e Manca. Martelli: «Facciamo una di
scussione schietta, senza frazioni né steccati». La Di
rezione si terra fra mercoledì e venerdì prossimi. A 
Montecitorio e al Senato, votati i direttivi. 

VITTORIO RAGIONE 

• • ROMA. Claudio Signorile 
in versione oracolo. Ieri matti
na, uscendo dal primo round 
dell'assemblea dei deputati 
socialisti, dopo un lungo sfogo 
era sbottato cosi: «Ormai io de
gli organigrammi me ne frego. 
Si prendano tutto loro, Craxi e i 
suoi. Il monocolore, devono 
lare nel partito. E presto an
dranno a sbattere il muso con
tro il governo che si sfascia». 
C'è voluto poco: due ore di 
tempo, ed e scoppiata la grana 
di Scotti eVitalonc. 

Forse a quell'ora (le dodici) 
Signorile aveva già qualche in
formazione sul conflitto in ca
sa de. In ogni caso, il leader 
della sinistra 6 ben deciso a 

Puglia 
Alla Regione 
accordo 
Pds-Psi-Psdi 

LUIGI QUARANTA 

Wm BARI Si riunisce questa 
mattina il consiglio regionale 
della Puglia e in aula Psi, Pds e 
Psdi illustreranno i contenuti 
programmatici dell'accordo 
politico raggiuntonegli scorsi 
giorni. Pri e verdi confermano 
11 loro interesse per l'intesa a si
nistra, ed anche i liberali, con 
maggiore cautela, si dichiara
no disponibili per governi che 
comprendano il Pds. La De dal 
canto suo comincia ad abi
tuarsi all'idea di dover trattare, 
al di fuori della rassicurante 
formula del pentapartito, con 
la sinistra unita. 1 primi segnali 
di disponibilità sono emersi ie
ri in un incontro con il Pds, an
che se i dirigenti dello scudo-
crociato hanno (atto capire di 
aver bisogno di tempo per di
gerire la novità, rasicurare Ro
ma e preparare, forse, anche 
quel ricambio di uomini che 
non solo per il Pds è condizio
ne ineludibile per la costituzio
ne di una giunta di rinnova
mento. 

In casa Pds il via libera alla 
prosecuzione della trattativa 
sulla costituzione della nuova 
giunta è venuto lunedi scorso 
dalla riunione del comitato re
gionale della Quercia che ha 
approvato a grande maggio
ranza (cinque contrari e sei 
astenuti) un lungo ordine del 
giorno II segretario regionale 
Gaetano Carrozzo ha interpre
tato la nuova situazione come 
punto di arrivo di due anni di 
opposizione chiara e netta del 
Pds, che in consiglio regionale 
ha obbligato la maggioranza a 
dire la verità sui debiti accu
mulati e che nella società ha 
partecipato ad una grande 
mobilitazione sociale, di cui è 
stato protagonista il sindacato, 
contro le scelte ed i metodi 
della giunta guidata dal de Bel-
lomo. 

Carrozzo ha ribadito l'indi
sponibilità del Pds, a Bari co
me a Roma, a logiche «emer
genziali», ed allo stesso tempo 
Pinteresse ad un vero governo 
di svolta. Carrozzo ha sottoli
neato la necessaria coerenza, 
nella piena autonomia del Pds 
pugliese, delle scelte locali 
con quelle nazionali (in Puglia 
mancano i numeri per una al
ternativa secca alla De) , e la 
difficoltà, specie in una regio
ne a statuto ordinario, di dare 
anche sul piano istituzionale 
evidenza al cambiamento. Pur 
tuttavia, definiti i vincoli politici 
(in primo luogo, l'unità a sini
stra) e programmatici, Carroz
zo ha chiesto un mandato per 
proseguire negli incontri con le 
altre forze politiche per la trat
tativa sul nuovo governo regio
nale. 

Anche negli interventi critici 
(poi tradottisi in astensioni) 
provenienti sia dall'area dei 
comunisti democratici che da 
esponenti della maggioranza è 
stata riconosciuta la validità 
dell'impostazione di Carrozzo 
e la necessità di continuare ad 
incalzare le altre forze politi
che con la proposta di un go
verno di svolta. Radicalmente 
contraria, invece, una parte 
dei comunisti democratici. 

marcare sempre più netta
mente il suo dissenso, aspet
tando sulla sponda del fiume il 
cadavere della politica craxia-
na. Ecco perche, fra i tanti op
positori, le parole più dure sul
la riunione di ieri le ha usate 
lui: «Se l'inizio del chiarimento 
è questo - diceva - è proprio 
di basso profilo. La relazione 
di La Ganga era inesistente. Di 
Donato ha fatto un intervento 
allucinante. SI, certo, Craxi 
parlerà in Direzione. Ma siamo 
ad agosto: ci darà il compito 
per le vacanze e ci dirà: "stu-
diatevelo"». 

Anche Signorile aveva spe
rato infatti che il «chiarimento» 
previsto cominciasse ieri, nelle 

assemblee dei gruppi parla
mentari. Ma già 24 ore ,>rima 
s'era capito che il segretario, a 
Montecitorio, non si sarebbe 
proprio fatto vedere. All'orario 
previsto per la riunione, le die
ci, non s'è presentato nemme
no Claudio Martelli, che ha 
spiegato la propria assenza in 
chiave minimalista: «La riunio
ne - ha chiarito - doveva oc
cuparsi del gruppo, di cose mi
nori. Non c'era nemmeno Cra
xi, mica mancavo solo io. lo 
cerco scaramucce il meno 
possibile. E non è che ogni riu
nione, ogni appuntamento, 
adesso deve diventare storico». 
Ma più tardi, all'Ansa, l'ex del
fino un'opinione l'ha espressa 
comunque. Ricordando la ne
cessità di «riunificare e rinno
vare la repubblica», il ministro 
della Giustizia ha detto: «Penso 
a un legame, a un raccordo, ad 
una unione tra le forze laiche e 
le forze di ispirazione sociali
sta, per dare vita a un movi
mento democratico, per una 
riforma democratica delle isti
tuzioni nazionali, regionali e 
locali». La «regola aurea» è che 
i cittadini possano «scegliere 
direttamente presidenti e sin

daci, maggioranza e candida
ti». Su questo, Martelli lo sa be
ne, si gioca il prossimo dibatti
to nel Garofano. «E penso - ha 
concluso - che una discussio
ne schietta e serena, senza fra
zioni e steccati, innanzitutto 
nel Psi, sia la strada migliore 
per promuovere l'unità interna 
e l'iniziativa politica dei socia
listi». 

Al mancato arrivo dei due 
big ieri si è aggiunto il fatto che 
Giusy La Ganga, neo-presiden
te del gruppo alla Camera, nel
la relazione introduttiva si 0 li
mitato ad illustrare i punti al
l'ordine del giorno (formazio
ne del direttivo e riforma elet
torale per gli enti locali): si ca
piscono perciò le ripetute 
ironie di Paris Dell'Unto, che 
commentava: «A' Laga', vai col 
Tedeum». I primi interventi -
Breda, Maccheroni, Digito fra 
gli altri - avevano tutti a che fa
re col sospirato e rinviato 
«chiarimento». 

Però, il fatto che l'assemblea 
losse di routine non ha evitato 
che ognuno dicesse la sua sul
le questioni politiche e su molti 
altri argomenti. Tanto che a un 

certo punto Rino Formica ri
chiamava scherzando i depu
tati: -Qui non siamo a Fuori-
grotta». Formica stesso ha ripe
tuto puntualmente la critica 
serrata già latta recapitare per 
lettera a Craxi. La vera novità, 
nel dibattito, e arrivata con 
Gianni De Michelis. L'ex mini
stro degli Esten ha riconosciu
to: «Dobbiamo renderci conto 
che il problema della mutazio
ne del sistema si pone. La crisi 
di quella che viene chiamata 
partitocrazia esiste». Questo • 
dice De Michelis - deve spinge
re tutti nel partito a cercare «un 
nuovo patto interno». S'è meri
tato anche un lunghissimo 
supplemento di dibattito, in 
Transatlantico, con Rino For
mica ed Enrico Manca, che 
tentano di scavare nei ritrovati 
dubbi dell'ex titolare della Far
nesina. 

Anche Giulio Di Donato, 
quando ha preso la parola, ha 
esorcizzato la «conta», ricor
dando che occasioni di dibatti
to nel partito ce ne sono e ce 
ne saranno. «Non esistono 
chiusure pregiudiziali», ha det
to dll'uscita. Quasi a dimostrar
lo, e stata riesumata un' usan-

Claudlo Martelli ministro di Grazia e Giustizia 

za abbandonata da tempo: 
quella di formare una commis
sione di deputati per elaborare 
una proposta di composizione 
del direttivo del gruppo, da 
sottoporre all'assemblea. La 
commissione (Labriola, Butit-
ta, Cerruli, Rotiroti, Del Bue e 
Borgoglio - quattro craxiani, 
un martelliano e uno della sini
stra) ha lavoralo tutto il pome
riggio. Alle 18 l'assemblea del 
gruppo è stata nconvocata, per 
votare all'unanimità il direttivo. 
Quindici persone: grosso mo
do due terzi alla maggioranza 
e un terzo alle minoranze. 

Finisce cosi una giornata in
terlocutoria (anche il gruppo 
al Senato ha eletto i suoi orga

nismi) , suggellata a sera da 
un'improvvisa riunione dell'e
secutivo del Psi, che ha ridotto 
il caso Scotti a «legittimo pro
blema d'un partito intemo alla 
coalizione» auspicando che 
Amato, Scalfaro e la De sap
piano «rapidamente risolvere 
la questione». Per le questioni 
inteme al Garofano, invece, se 
ne parla la settimana prossi
ma: tra mercoledì e venerdì, 
sarà convocata la Direzione. 
Prima, però, l'assemblea dei 
deputati dovrà discutere della 
riforma elettorale per gli enti 
locali, passata ieri in secondo 
piano. E forse già 11 Martelli po
trà approfondire il suo invito al 
dibattito. 

Dall'incontro Occhetto-Forlani sulle riforme scaturisce una proposta per dare più forza alla nuova commissione 
Per la legge sul voto nei Comuni si va verso un testo unico. Sarà pronto entro la settimana 

I segretari dei partiti nella bicamerale? 
Anche Forlani e Cicchetto entreranno a far parte 
della speciale commissione bicamerale per le rifor
me istituzionali. Oggi scade il termine entro cui i 
gruppi parlamentari devono indicare alle presiden
ze di Camera e Senato i nomi dei propri membri. In
tanto prosegue il lavoro della commissione Affari 
costituzionali: entro la settimana un testo base per 
la legge sull'elezione diretta del sindaco. 

• i ROMA. Oggi scade il termi
ne entro cui i gruppi parlamen-
tan dovranno indicare, ai pre
sidenti di Camera e Senato, i 
nomi dei trenta deputati e tren
ta senatori che entreranno a 
far parte della speciale com
missione bicamerale per le ri
forme istituzionali. E già da Ieri 
è emersa una rilevante novità: 
anche i segretari di partito ne 
faranno parte. Questo, alme
no, e l'orientamento di De e 
Pds, emerso ieri nel corso di un 
colloquio tra il segretario de
mocristiano Arnaldo Forlani e 

il segretario della Quercia 
Achille Occhietto, intanto la 
commissione Affari costituzio
nali della Camera ha prosegui
to l'esame delle proposte di 
legge di riforma elettorale del 
comuni e per l'elezione diretta 
del sindaco. Già entro la setti
mana potrebbe essere pronto 
un testo unificato, il relatore e 
presidente della Commissio
ne, il democristiano Adriano 
Ciaffi, si è mostrato ottimista 
sulla possibilità che il provve
dimento possa essere licenzia
to prima della pausa estiva. 

L'incontro tra Forlani e Oc-
chetto è avvenuto subito dopo 
il voto di fiducia al governo sul
la manovra economica a Mon
tecitorio. «Abbiamo parlato so- ' 
prattutto delle riforme - ha 
detto Forlani ai giornalisti - e 
in particolare della commissio
ne bicamerale. Si è discusso 
sulla opportunità che anche i 
segretari di partito entrino a far 
parte di questa importante 
commissione incaricata di da
re impulso alle riforme». L'o
rientamento è condiviso anche 
da Occhetto e lo scopo sareb
be quello di dare un ulteriore 
segnale dell'impegno «preciso 
e concreto che partiti mettono 
su questo problema». Con la 
presenza dei segretari dei par
titi la commissione verrebbe a 
rivestire quell'alto valore politi
co che gli attribuerebbe un si
gnificato più vicino a quello 
(anche se non identico) alla 
Costituente che al precedente 
della commissione Bossi che 
risale e due legislature fa e che 

ha prodotto più analisi che ri
forme. Il problema dell'ingres
so del Pds nel governo? «Esi
ste», avrebbe detto Occhetto, 
«ma è importante valutare i 
punti, perché entrare in un go
verno che non combina niente 
distrugge sia il governo sia 
l'opposizione». 

Su riforma elettorale dei co
muni e elezione diretta del sin
daco sembra possibile l'appro
vazione di un testo unificato 
che dovrebbe consentire l'esa
me da parte dell'aula di Mon
tecitorio già alla ripresa di set

tembre, rispettando cosi il ruo
lino di marcia dalla corsia pre- • 
fereriziale assegnata al prowe- ' 
dimento stesso. Il relatore Ciaf
fi ha rivolto a lutti gruppi un 
invito a uno «sforzo conclusi
vo», restano, però, > ancora 
aperti i nodi più importanti e 
cioè: le modalità dell'elezione 
del sindaco e del consiglio co
munale se su scheda unica o 
duplice; sistema maggioritario 
secco o sistema proporzionale 
corretto da un premio di mag
gioranza. «Si sta cercando - ha 

Intervista a CESARE SALVI 

«Instabilità o trasformismo 
se si vota solo il sindaco 
e non anche la coalizione» 
«L'elezione diretta del sindaco è l'occasione per spin
gere alla formazione di nuove aggregazioni politiche, 
purché sia collegata alla scelta contestuale della coa
lizione». Cesare Salvi sostiene la proposta del Pds, che 
ha incontrato anche il consenso del politologo Gio
vanni Sartori. Audizioni alla Camera: Pietro Scoppola, 
per i! Corel, ribadisce l'indirizzo maggioritario conte
nuto nel referendum. 

FABIO INWINKL 
• • ROMA II confronto parla
mentare per l'elezione diretta 
del sindaco è giunto ad una 
stretta. Ieri la commissione Af
fari costituzionali della Came
ra ha concluso la discussione 
generale con una serie di audi
zioni: a nome del Corel, il co
mitato per i referendum eletto
rali, Pietro Scoppola ha insisti
to sull'applicazione del siste
ma maggioritario per l'elezio
ne del consiglio comunale e 
del sindaco. Sarebbero incom
patibili con il referendum la 
conferma del sistema propor
zionale e l'adozione di un pre
mio di coalizione. Il sottose
gretario all'Interno Lenoci, nel 
puntualizzare la posizione del 
governo, ha sottolineato l'esi

genza che il sindaco eletto a 
suffragio universale risulti poi 
collegato ad una maggioranza 
politica di consiglieri. Un pun
to, quest'ultimo, su cui insiste 
la proposta avanzata dal Pds. 
Lo conferma il sen. Cesare Sal
vi, responsabile del partito per 
le questioni istituzionali. 

Perchè date tanto peso al 
collegamento tra «Indaco e 
consiglio comunale? 

Vogliamo dare ai cittadini il 
potere di scegliere non solo 
una persona, ma anche un 
programma e un'alleanza di 
(or/e politiche garanti della 
sua attuazione. Vogliamo in
trodurre una democrazia del
l'alternanza: alternanza tra 

schieramenti, non tra persone. 
L'elezione diretta del sindaco 
è l'occasione per spingere alla 
formazione di nuove aggrega
zioni politiche, purché sia col
legata alla scelta contestuale 
della coalizione politico-pro
grammatica che esprime il sin
daco. Lasciare la legge eletto
rale per i consigli comunali co
si com'è non serve alla riforma 
della politica, ad una rigenera
zione del sistema dei partili. 
Del resto concetti analoghi na 
svolto sul «Corriere della Sera» 
uno studioso come Giovanni 
Sartori. 

I repubblicani sostengono il 
mantenimento della propor
zionale e 11 doppio voto, uno 
per U «indaco e un altro, se
parato, per I consiglieri. Co
me valuti questo atteggia
mento? 

Il Pri sbaglia se pensa di garan
tire a questo modo l'autono
mia e l'identità di una forma
zione politica del 4-5 per cen
to. Ed è in contrasto con quan
to La Malfa tia detto più volte, 
quando ha sostenuto che il 
suo partito è disposto a metter
si in discussione dentro un 
nuovo schieramento. Ciò 
comporta una riforma eletto-

spiegato Ciaffi - una linea di 
incontro che contempli l'ele
zione diretta del sindaco e di 
una maggioranza di governo 
scelti dai cittadini». 

l«i commissione ha anche 
ascollato il prof. Pietro Scop
pola a nome del comitato per i 
referendum. Scoppola ha so
stenuto che qualunque solu
zione che prevedesse l'elezio
ne diretta del primo cittadino, 
conservando in qualsiasi for
ma la proporzianale, tradireb
be lo spirito e la lettera dei re
ferendum. Analogamente una 
riforma che portasse all'ado
zione di un premio per la coa
lizione vincente. Il referendum, 
secondo Scoppola, prevede il 
sistema maggioritario caratte
rizzato dall'assegnazione dei 
seggi alla lista vincente con 
piena e reciproca assunzione 
di responsabilità degli elettori 
e degli eletti; mentre il premio 
di coalizione non obbliga la 
formazione di una lista unita
ria e conserva ai partiti tutti gli 
spazi di patteggiamenti. 

rale in senso maggioritario, 
che valorizzi le aggregazioni, 
oltre la scelta dei candidati. 

SI parla di crisi nel patto re
ferendario. È vero? 

Mario Segni è, come noi, perii 
sistema maggioritario. Quel 
che ci didive da lui è la doppia 
scheda: una per la scelta del 
sindaco, un'altra per quella 
della maggioranza. Noi siamo 
invece per la scheda unica, 
perchè altrimenti si rischia di 
produrre una contrapposizio
ne tra sindaco e maggioranza 
consiliare. Mentre ia maggio
ranza omogenea al sindaco, 
che noi propugnarne 6 la li
nea più coerente con lo stesso 
quesito del referendum sui Co

muni; e la pili convincente in 
termini di riforma della politi
ca. La separazione può porta
re ad una contrattazione per
manente oppure ad un conflit
to permanente. Rischierem-
mo, insomma, di avere ancora 
o trasformismo o instabilità. 

D documento sottoscritto da 
esponenti del Psi e del Pds 
(tra questi ultimi, anche da 
te) per una sinistra di go
verno ritrova un momento 
di convergenza proprio sul
la riforma elettorale... 

Per noi la riforma della politi
ca, in termini di schieramenti 
alternativi, corrisponde alla 
strategia tesa alla costruzione 
di un polo progressista: un po

lo che si candidi a governare 
non sulla base di manovre sur
rettizie, ma dando ai cittadini 
la possibilità di una scelta 
chiara. Il documento si muove 
in questa direzione, con ele
menti di novità rispetto al pas
salo. Colloca il discorso sulla 
riforma elettorale dentro que
sta prospettiva, valorizzando 
la scelti del collegio uninomi
nale e il principio dell'alter
nanza. 

Di riforma elettorale «I par
la anche nella verifica In at
to nelle file del Psi. Con qua
li prospettive? 

L'importante è che i socialisti 
non finiscano per adagiarsi 
sulla proposta oc del premio 
di maggioranza con turno uni
co: ciò confermerebbe la vo
lontà di mantenere un'allean
za a lungo termine con la De. 
contro la spinta che sale dal 
paese. Ma anche nello stesso 
scudocrociato deve esserci un 
elemento di riflessione, oltre 
l'attuale visione di corto respi
ro. De Mita, a suo tempo, ave
va mostrato di cogliere il valo
re della democrazia dell'alter
nanza, anche a rischio di pas
sare all'opposizione. Ma ades
so? 

Sedicesimo anniversario della mor
te del compagno 

ANDREA REDETT1 
Non saranno i politicanti e i mezzi 
uomini che infangheranno il tuo e il 
nostro ideale La sorella Rita sotto
scrive lire 100.000 per IVmtù. 
Milano. 30 luglio 1992 

1 tempi delle certezze sono finiti, più 
che mai sentiamo oggi la mancanza 
della guida e del consiglio del com
pagno dott. 

ANDREA REDETTI 
Luisa Bellasio lo ricorda. 

Milano, 30 luglio 1992 

A sedici anni dalla sua morte, la mo
glie i figli e i nipoti del compagno 

ANDREA REDETTI 
lo ricordano con immutato affetto e 
sottosenvono per l'Unito 
Padova. 30 luglio 1992 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

G I O V A N N I D E U i Q U A D R I 

la famiglia, ricordandolo con affetto 
immutato a quanti lo conobbero 
sottoscrive per l'Unità. 
Iscrnia, 30 luglio 1992 

Il 28 luglio è mono 

DANTE MAGIONI 
la famiglia informa che il trasporto 
avverrà oggi alle 17 30 muovendo 
dalla Misericordia per raggiungere il 
cimitero comunale di Pistoia. 
Pistoia. 30 luglio 1992 

È morto il compagno 

TULLIO PALUZZI 
Guida morale e i\o affettuoso, ti n-
corderemo sempre. Tea, Dado, Ro
sa, Marco sottoscriviamo alla tua 
memoria L 200.000 per l'Unità. 
Pescara, 30 luglio 1992 

La tragica scomparsa di 

RITAATRIA 
ci nchiama tutti ad una sena nfles-
sione sulla coraggiosa partecipazio
ne delle donne sic-Mane, soprattutto 
delle giovani, nella lotta contro la 
mafia, mozzando il cappio dell'o
mertà Dante Cruicchi la ricorda con 
tanto afletto, impegnandosi a dar., 
concretezza all'Appello di Monte 
Sole contro la criminalità organizza
ta 
Marzabotto, 30 luglio 1992 

£ deceduto il 29 luglio 1992 a Roma 

MANIERA ARISTODEMO 
Sarà tumulalo in Ancona nel cimite
ro Tavemolle giovedì 30 luglio 1992 
alle ore 17 
Roma. 30 luglio 1992 

Dopolunfia malattia è scomf>arsa 

MAFALDA DE PIETRO 
Lo comunica con grande do'ore la 
sorella Livia a quanti l'hanno cono
sciuta e stimata 
Roma, 30 luglio 1992 

Domenico e Livia Di Ma.so, unita-
menle alle figlie Luisa, Mariella, An
dreina, Laura piangono con immen
so dolore la perdita della cara 

MAFALDA DE PIETRO 
Roma. 30 luglio 1992 

Giovanni Ebrahinuan annuncia con 
straziante dolore la perdita della 
mamma 

MAFALDA DE PIETRO 
Roma. 30 luglio 1992 

MAFALDA 
Il tuo coraggio grande, nobile e puro 
ci sarà di monito e ci farà da guida 
in questo faticoso cammino che ci 
separa da te. Tua sorella Livia 

Roma, 30 luglio 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di oggi, giovedì 30 luglio. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di 
oggi, giovedì 3 0 luglio. 

^ ^ ( 3 Z à K I M ! DLQSTTS-
CESENATICO - HOTEL KING • Viale De 
Am CÌ6, 88 - Tel. 0547/82367 camere 
con bagno, ascensore - parcheggio -
menù a scelta • colazione buffet in 
veranda giardino - Giugno settembre 
sino 20 L. 39.900 • Luglio 46.500/52.500 
• Agosto 62.000/46.500. (37) 

ECCEZIONALE SETTIMANE AZZURRE 
SULL'ADRIATICO • Luglio 340.000 • 
compreso ombrellone e sdraio • Agosto 
420.000 - sconto bambm - CESENATI
CO • VALVERDE - HOTEL CARAVELLE 
- 3 stelle - contortevolissmo - Menù a 
scelta • Parcheggio • Prenotatevilll • Tel. 
0547/86234. 46) 

ECCEZIONALE OFFERTA LUGLIO Piranr* 
completa 39 000 - Bambini 50%. RIMINI -
V1SERBA - HOTEL JET - sii man - conforte
volissimo - Manu a scatta • Nuova casta» -
Tel 0541/738231. (35) 

RICCIONE - ALBERGO ERNESTA - Via 
Bandiera. 29 - tei. 0541/601662 - vicino 
mare - zona Terme - posizione tranquilla 
- ottima cucina casalinga - Pensione 
completa - bassa 30.000, media 34.000. 

(32) 

RIVABriLLA DI RIMINI • HOTELS 
GRETA E ROBY • Tel, 0541/25415 • 

22729 - Ironie mare - ultime dspontoktà 
Luglio • Agosto - Settembre - Camere 
con servizi • Agosto solo camere 3/4 letti 
• Trattamento veramonte ottimo. Inter
pellateci. (£9) 

RIMINI - PENSIONE ROSA DEL MARE 
- Via Serra, 30 - Tel. 0541/382206 - Via
no mare - giardino recintato • parcheggio 
- cucina casalinga abbondante - giu
gno/settembre 27.000/30.000 - Luglio -
20-31 Agosto 32.0OCV35.0OO complessi
ve - Direzione Arlotti. (28) 

RIMINI • HOTEL RIVER • " - TEL 
0541/51198 • Fa* 0541/21094 • Aperto 
tutto Panno. Sul mare - completamento 
nmodemato - parcheggio • ogni confort -
cucina curata dal propnetano - menù a 
scelta - colazione a buffet. OFFERTA 
SPECIALE SETTEMBRE: Pensione 
completa L. 45.000 • GRATIS 1 giorno 
su 7. Animazioni giornaliere - Tours 
medioevali. (52) 

RIMINI / VISERBELLA • HOTEL FRAIPI-
Nl - 2 stelle - ViaPedrizzi, 13 - Tel 
0541/738151 - Camere con bagno - Per 
cheggio • grande giardino - ombrejsic -
ottimo trattamento - Agosto 
56.000/54.000 - Settembre 35.0002 500 

- sconti bambini. (51) 

Lunedi 3 agosto 

con rxfeifcà, 
ESTATE IN GIALLO 

EDGAR WALLACE 
ARTHUR CONANDOYLE 

Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 

EDGAR ALLAN POE 
S. S. VAN DINE 

renna + libro L 2.000 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 

Informazioni: 
presso la librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 


